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Il record a conclusione di un'annata boom per il nostro Paese 

L'Italia prima in Europa 
Dal turismo 30. miliardi 
Aumentate dell'I 1,1% le presenze straniere rispetto al 1981 - Intanto il Senato ha 
approvato una legge che dovrebbe favorire il consolidamento di questa tendenza positiva 

ROMA — Anno-boom per 11 
turismo il 1983? Sembra di 
si. Il 1902, Intanto, è andato 
bene. Stranieri che tornano a 
preferire l'Italia, 30 mila mi
liardi di fatturato, del quali 
oltre 10 mila In valuta stra
niera; stazioni turistiche al 
limite della saturazione, tan
to da far balenare addirittu
ra l'Idea del •numeri chiusi»; 
spiagge prese d'assalto ed 
ora la neve che richiama al
tre frotte di turisti. 

Tutto fa ritenere che, al
meno per 11 momento, Il set
tore abbia superato la crisi 
degli anni precedenti. Il Mi
nistro Slgnorello spande ot
timismo a piene mani. 

Un fondamentale compar
to dell'economia Italiana, 
dunque 11 turismo, che ha bi
sogno però di costante atten
zione, perché facilmente sog
getto a Improvvise recessio
ni, tanto più se si considera 
la progressiva crescita dell' 
offerta turistica straniera, 
specie di paesi «emergenti» 
che, avendo scoperto le po
tenzialità insite nel mercato 
delle vacanze, dimostrano 

?;rande competitività, or
rendo condizioni assai van

taggiose. 
E necessario — così — da 

un lato approntare politiche 
settoriali volte a riqualifica
re l'offerta di servizi e a valo
rizzare Il patrimonio artisti
co e culturale del nostro pae
se (cosa che si è fatta slnora 
scarsamente) e, dall'altro, o-
perare con una vasta gamma 
di Interventi a medio termi
ne, quali lo sviluppo del com
plessi alberghieri, l'incorag
giamento delle gestioni coo
perative o consortili, 11 recu
pero della professionalità de
gli operatori, il controllo e la 
trasparenza del prezzi. Urge, 
Inoltre, una politica promo
zionale di maggiore respiro 
di quella imposta all'Enlt 
dalle strettole finanziarle (T 
Ente spende 20 del 30 miliar
di attribuitigli dallo Stato 
per 11 mantenimento degli 
uffici e del personale e solo 
600 milioni per I propri com
piti istituzionali). 

Va. In questa direzione la 
legge-quadro sul turismo, 
recentemente approvata dal 

ROMA — Primato turistico dell'Italia nell'ambito europeo a con
clusione del 1982: si tratta di una conferma, ancora più impor
tante in quanto il nostro paese ha inciso — secondo le prime 
valutazioni — per il 9 % sul totale degli introiti mondiali par 
viaggi all'estero. In pratica, il 1982 si chiude per il movimento 
turistico in Italia con 102 milioni di presente dagli ospiti, con un 
progresso di circa l'11 %. 

Tutto esaurito in questi giorni nelle stazioni sciistiche: il boom 
continua 

Senato ed ora all'esame della 
Càmera? Possiamo afferma
re — come ha ricordato il 
compagno Gastone Angelln 
nell'esprlmere 11 voto favore
vole del gruppo comunista 
— che si compie un buon 
passo In avanti, risolvendo 
alcuni del problemi più ur
genti e rilevanti nel campo 
soprattutto delle strutture I-
stltuzionall. Le nuove nor
me, Infatti, rappresentano 
un solido supporto per il 
completamento della legi
slazione regionale In tema di 
turismo e industria alber
ghiera, al fine di armonizza-
re tale attività con le esigen
ze commerciali dell'Intero 
territorio nazionale. 

Certo, a causa del tenten
namenti del Governo, pro
prio attorno al nodo del rap
porti Stato-Regioni (la pro
posta di legge presentata dal 
Governo net 1980 aveva una 
forte caratterizzazione cen
tralista, che non solo trovò 
decisamente avverse le Re-

Sioni, ma nemmeno ebbe a-
eguatl sostegni In Parla

mento, tra le stesse file della 
maggioranza), si sono persi 
anni preziosi, proprio men
tre 1 turismo italiano, come 
dicevamo, aveva bisogno di 
Interventi Incisivi ed urgenti 
per far fronte alla concor
renza; una normativa meglio 
definita e flussi finanziari 
meno aleatori. Quelle certez

ze, Insomma, di cui necessi
tano tanto gli organi Istitu
zionali decentrati, quanto gli 
operatori. 

La situazione si è sblocca
ta nell'estate, quando 1 Go
verno ha deciso di emendare 
le sue stesse proposte. Da 
quel momento, grazie anche 
all'apporto del comunisti, 11 
provvedimento In discussio
ne ha preso un'andatura più 
spedita sino all'approvazio
ne nell'aula di Palazzo Ma
dama. La nuova legge preve
de una diversa classlfl-
caziolne delle strutture turi-
stlco-rlcettive; una migliore 
disciplina delle professioni e 
del mestieri «turistici»; nor
me innovative sulla contro
versa questione del vincolo 
di destinazione, in modo da 
superare l'attuale caotica si
tuazione; il riordino dell'or
ganizzazione turistica pub
blica regionale e sub-regio
nale, che sarà Incentrata — 
superando gli Enti provin
ciali del turismo e le Aziende 
di soggiorno — sulla forma
zione, attraverso provvedi
mento regionale e In stretto 
collegamento con gli Enti lo
cali, di agenzie (con nome da 
inventare), le quali potranno 
stabilire proficui rapporti o-
peratlvl con le «prò loco». 

Sul piano nazionale si isti
tuiscono organismi di politi
ca turistica, con compiti di 
programmazione e indirizzo; 
il comitato di coordinamen
to (costituito da rappresen
tanti del governo e delle re
gioni) e il comitato consulti
vo (costituito da rappresen
tanti delle forze sociali e del 
settore). 

La legge ha un limite mol
to serio: aver inserito in un 
unico provvedimento norme 
di carattere generale, desti
nate a durare nel tempo ed 
interventi finanziari desti
nati Invece ad esaurirsi In un 
paio d'anni. 

Inadeguato è, inoltre, il fi
nanziamento, valutato in 
300 miliardi sino al 1984. Ci
fra men che modesta: Impe
dirà 11 potenziamento, la 
aualiflcazione e una politica 

1 sviluppo, In particolare 
nel Mezzogiorno. 

Nedo Canotti 

Nuove confessioni degli uomini politici inquisiti a Catanzaro 

Anche ai partiti le tangenti 
per lo scandalo «Cassiodoro»? 

Alcuni degli arrestati sostengono di aver girato parte delle somme intascate ai partiti del 
centrosinistra - Dichiarato latitante l'assessore de di Catanzaro - A confronto due imputati 

Dalla nostre redazione 
CATANZARO — Le segrete
rie del partiti del centro sini
stra sono in subbuglio. Lo 
scandaloso «Cassiodoro», la 
catena di arresti, le Indagini 
a tappeto, 1 nuovi possibili 
sviluppi non lasciano, In ef
fetti, tranquilli. Ieri, fra l'al
tro, I magistrati hanno di
chiarato ufficialmente lati
tante Marta Carbone Fonte, 
assessore democristiana al 
Lavori pubblici Irreperibile 
de oltre una settimana. 

Sullo sfondo di questa vi
cenda, circolano voci, frasi 
sussurrate, Indiscrezioni in
torno ad un preciso ruolo del 
partiti. Ad essere coinvolti, 
cioè, non sarebbero soltanto 
1 singoli personaggi già In
quisiti, ma 1 partiti In quanto 
tali o quantomeno correnti e 
gruppi destinatari, in tutto o 
In parte, delle tangenti. 

JJ coperchio alla pentola 1* 
avrebbero fatto saltare alcu
ni degli stessi uomini politici 
arrestati che avrebbero Ini
ziato a raccontare al giudici 
l'affare delle tangenti, I rica
vi personali e anche quelli 
«devoluti! al partiti d'appar
tenenza. 

L'assessore alle Finanze 
Pino Rocca, democristiano, 
avrebbe ad esempio, confes

sato di aver ricevuto dei soldi 
(pare 90 milioni), ma di non 
esserseli trattenuti tutti. 
Una parte — avrebbe detto 
— li no tenuti lo, ma buona 
parte sono andati alla cor
rente. Quasi 80 milioni — 
sempre secondo indiscrezio
ni — sarebbero finiti nelle 
casse di un'area (cosi col 
nuovo corso di De Mita si de
finiscono le vecchie correnti) 
della DC. 

Vero? Falso? I magistrati 
di Catanzaro stanno ovvia
mente vagliando anche que
sta ipotesi che. fra l'altro, 
non sarebbe stata ventilata 
soltanto da Pino Rocca, 

Del resto che l'affare «C<u-
siodoTo» non sia faccenda 
privata di un gruppo di am
ministratori e tecnici poco o-
nestl — cosi come disperata
mente stanno cercando di 
accreditare DC e PSI — è di
mostrato dalle stesse presen
ze illustri nell'elenco degli 
arrestati. E la DC. da questo 

Eunto di vista, è senza duo
lo il partito più esposto. 
I risultati dell'interrogato

rio dell'avvocato Walter 
Fonte, segretario regionale 
amministrativo della DC e 
marito dell'assessore ai La
vori pubblici latitante, sono 
coperti dal più assoluto ri

serbo. Sono in molti a Catan
zaro a ritenere Walter Fonte 
depositario di segreti assai 
scottanti. Ci si interroga, 1-
noltre, sul motivo vero della 
latitanza di Maria Carbone 
Fonte. Una fuga forse da col
legare a possibili colnvolgl-
mentl di altri dirìgenti della 
DC che un suo lnterrogato-
riopotrebbe produrre. 

E un fatto, in ogni caso, 
che 11 cassiere regionale — 
tirato in ballo proprio da Pi
no Rocca — appartenga alla 
corrente di maggioranza del
la DC calabrese (l'assessore 
Rocca, è invece, di un'altra 
«area*). Le tangenti le ha in
tascate lui, magari per conto 
di sua moglie, o sono finite 
altrove? Anche su questo in
terrogativo le indagini sono 
in pieno sviluppo. 

Dell'affare «Casnodoro» da 
tempo a Catanzaro si parla
va come di un affare 
^bianco; gestito cioè In pro
prio dalla DC locale che ne 
doveva trarre per Intero 1 be
nefici (anche se cosi poi non 
è stato). Per l'altro partito 
del centro sinistra, il PSI, ci 
sarebbe stata all'orizzonte u-
n'altra lottizzazione per de
cine di miliardi su Viale De 
Filippi*, quasi all'Ingresso 
della citta; operazione finora 

bloccata dal comunisti. La 
spartizione di questa torta 
era il vero cemento di un'al
leanza di governo riconfer
mata nonostante lo scanda
lo. 

#In effetti — commenta il 
compagno onorevole Franco 
Politano, consigliere comu
nale a Catanzaro — ci tro
viamo di fronte a un fatto e-
semplare di un modo d'esse
re di una classe dirigente e-
spressa dal centro-sinistra, 
compresa quella nuova ge
nerazione di quadri presen
tati sia dalla DC che dal PSI 
come espressione del rinno
vamento*. 

Intanto si è appreso che ie
ri sera 1 magistrati che Inda
gano sulla vicenda hanno 
messo a confronto l'ex asses
sore alle Finanze Rocca e 
l'ex assessore all'Urbanistica 
Pantaleone Pisano con il 
presidente della Edi (la so
cietà proprietaria della lot
tizzazione) Spadaio. Non si 
esclude che quest'ultimo 
venga messo a confronto 

Juanto prima anche con 
austo RIppa, responsabile 

della sezione urbanistica del 
Comune e anche lui «©con
fesso. 

Filippo Veltri 

Nuove agitazioni a gennaio 

* iirito negli ospedali 
lo sciopero di 48 ore 
MA — È terminato terL a hanno narteclBato 1 orimi ROMA — t terminato terL a 

mezzanotte, lo sciopero di 
due giorni del medici ospe
dalieri aderenti alle organiz
zazioni di categoria dell'A-
NAAO-SIMP e della CIMO. 

L'agitazione ha provocato 
disagi negli ospedali, che pe
rò sono risultati minori del 
previsto sia perché gli stessi 
sindacati hanno dato dispo
sizioni affinché l'astensione 
dal lavoro non colpisce, nel 
rimiti del possibile, le estgen-
se del ricoverati, sia perché 
In questo periodo 11 numero 
dcDe degenze ospedaliere è 
ridotta 

AOo sciopero, poi, non 

hanno partecipato 1 primari 
ospedalieri dell'ANPO e 1 
medici aderenti al SUMI e al
la CISL. 

Un'altra ondata di sciope
ri, che finora è stata confer
mata, sari quella Indetta per 
quattro giorni consecutivi, 
dal 4 al 7 gennaio. Poi, dal 10 
in avanti, sarà la volta delle 
fermate a scacchiera. 

Le agitazioni Interessano 
anche gli anestesisti, I radio
logi e direttori sanitari. Dal 3 
gennaio scioperano anche l 
veterinari pubbUcL Una riu
nione plenaria tra governo e 
sindacati è fissata per 1*11 
gennaio a Palazzo VMonl. 

Lavorava nel negozio distrutto 

L'esplosione a Torino, 
superteste scompare 

TORINO — Le indagini sull'e
splosione che la scorta settima
na ha causato la Bacete di sette 
persone non hanno fatto regi
strare ieri risultati di rilievo. 
Polizia e magistratura conti
nuano l'esame della posinone 
di Aldo Amone (il pregiudicato 
considerato l'autore materiale 
dell'attentato ebe ha provocato 
il crollo, tuttora piantonato in 
ospedale perché ustionato dallo 
scoppio), del fratello Roberto 
(arrestato e, come Aido, accu
sato di omicidio plurimo) e di 
Pino D'Aaron, il proprietario 
del mini-market preso di mira 
dsgU attentatori, dichiarato in 
ariselo psrfjrJsatsatimsniaiita 

Particola» attenzione vita* 

dedicata alla posizione di Ro
berto Amone e Pino D'Amuri 
che, secondo gli inquirenti, do
vrebbero sspere parecchie cose 
sull'attentato. Inoltre, viene ri
cercata Irene Verduno. una ra
gazza di 22 anni, che lavorava 
come commessa nel «mini-mar
ket» e che, benché convocata 
dalla polizìa, nei giorni scorsi se 
n'è andata in vacanza; da lei, gli 
inquirenti vogliono avere noti
zie sulle emicirJe del D'Amuri. 

Le dieci famiglie che hanno 
avuto l'alloggio distrutto hanno 
oggi ottenuto un'abitazione dal 
cessone; altre dodici potranno 
FWtMnm j i j » » t i ned* M M ^ 

tementi dai quali erano state 

Ma per la casa il 1983 
si preannuncia 

come un «anno nero» 
! 

Gli Istituti per le case popolari, le cooperative e gli inquilini 
prendono posizione e «smontano» il piano predisposto da Fanfani 

Scoperto 
nel centro 
di Bologna 
teatro di 

età romana 
BOLOGNA — «Questa non è 
che una parte della scoperta 
che si ricollega a quelle più 
antiche avvenute dal 1500 ai 
giorni nostri e che hanno 
portato alla luce marmi pre
giati, resti architettonici e 
statuari del quali ora si può 
spiegare la provenienza*. 

Lo ha affermato, riferen
dosi all'Individuazione, a tre 
metri di profondità nel sot
terranei di un cantiere edile 
nel centro storico della città, 
In via Carbonesl, del resti di 
un edificio teatrale di età ro
mana, 11 dott. Jacopo Ortalli, 
Ispettore della Sovrlnten-
denza archeologica dell'Emi
lia Romagna. 

•Dal 1500 In avanti — ha 
proseguito 11 dott Ortalli — 
costruendo la Chiesa del Ce
lestini e costruendo palazzi 
attigui erano emersi già pa
recchi elementi pregevoli di 
marmo, frammenti di scul
ture, colonne che per lo più 
furono fatte a pezzi e riutiliz
zate nell'edlficazlne di questi 
palazzi e di questa chiesa. 

•Queste scoperte erano co
si ricche che avevano fatto 
supporre la presenza del Fo
ro romano nell'antica piazza 
centrale nella zona di piazza 
Celestini, mentre con questo 
nuovo ritrovamento si rie» 
scono anche ad Interpretare 1 
vecchi dati e quindi si posso
no attribuire questi materia
li ad una parte della scena, 
ovvero quella dietro il palco
scenico del teatro: una parte 
molto ricca ornata con co
lonnati, con nicchie. 

•Possiamo ora avere Indi
cazioni sullo sviluppo di quel 
settore del teatro che non è 
stato possibile esplorare*. 

ROMA — Anche 11 1083 sarà 
un anno nero per la casa. La 
previsione — contenuta In 
tre diverse prese di posizione 
— è annunciata dall'Asso
ciazione nazionale fra gli I-
stltutl autonomi case popo
lari; dall'Associazione nazio
nale delle cooperative di abi
tazione, dall'Organizzazione 
degli Inquilini della UH. 

Le tre organizzazioni con
cordano anche nell'lndlrlz-
zare a Fanfani e al suo «pla
no casa* una critica radicale 
e di fondo. Dice l'Associazio
ne delle case popolari: iNon 
un cenno viene fatto al pro
blema cruciale: l'allontanar
si. cioè, dall'edilizia del ri
sparmio delie famiglie». 
Dunque, il plano Fanfani 
poggia «sull'Illusione che 1 
problemi possano risolversi 
soltanto ed esclusivamente 
con massicci Investimenti 
pubblici, quando essi non 
possono che riguardare una 
frazione della produzione*. 

D'altronde, Incalza dal 
canto suo la Uil-lnqulllnl, 
nel 1982 dell'unica legge che 
prevedeva investimenti 
massicci (9 mila miliardi) 
non è stato speso pressoché 
nulla e 1 finanziamenti 
straordinari della stessa leg
ge — aggiungono gli Iacp — 
non produrranno nel 1983 
alcun effetto. Ma chi troverà 
conveniente investire nella 
casa — si chiede Nicola DI 
Biagio, vicepresidente delle 
cooperative di abitazione — 
se si aumentano gli oneri per 
le urbanizzazioni mentre re
sta un'incognita il prezzo di 
cessione delle aree nono
stante siano trascorsi due 
anni dalla nota sentenza del
la Corte costituzionale che 
annullò 1 vecchi criteri di va
lutazione? 

SI continua, Inoltre, ad e-
ludere — insiste l'Associa
zione fra gli istituti case pò* 
polari — alcuni problemi che 
condizionano la possibilità 
stessa di esplicarsi dell'inter
vento pubblico: la disponibi
lità di aree edlflcabill, la ca
pacità delle strutture pubbli
che ad assorbire e a tradurre 
in case la massiccia mole di 

finanziamenti, la riforma del 
credito agevolato. Come può 
dunque puntarsi tutto sugli 
Investimenti pubblici senza 
neppure un tentativo di met
tere In grado le strutture, cui 
Il programma è affidato, di 
funzionare? È preoccupante, 
per esemplo, che non citi più 
né la riforma delle autono
mie locali né la riorganizza
zione degli Istituti autonomi 
case popolari. 

A proposito dello smobiliz
zo — attraverso 1 riscatti — 
del patrimonio Immobiliare 
pubblico, gli Iacp si dimo
strano alquanto scettici. Af
fermano Infatti che le strut
ture del grandi Istituti «non 
sono In grado di smaltire la 
mole di lavoro che si riverse
rebbe loro addosso con i ri
scatti*. A Roma per allenare 
11 patrimonio riscattabile sa
rebbero necessari quaranta 
anni. I prezzi di vendita degli 
Immobili, infine, sarebbero 
tali che consentirebbero di 
costruire soltanto un allog
gio nuovo per ogni cinque 
venduti. 

Intanto, su un articolo del
la legge che ha prorogato 1 
termini degli sfratti è stata 
sollevata eccezione di inco
stituzionalità durante la 
trattazione di una causa a 
Milano. La normativa stabi
lisce, tra l'altro, che l'Inquili
no con un reddito lordo su
periore a 18 milioni non pos
sa fare istanza per ottenere 
la proroga dello sfratto. Nel 
caso specifico, l'inquilino 
Carmelo Scannella è titolare 
di un reddito lordo di lavoro 
dipendente pari a 20 milioni 
e 745 mila lire, che al netto 
delle ritenute fiscali diventa 
però di 17 milioni e 733 mila 
lire, al di sotto quindi dei di-
ciotto milioni indicati nella 
legge. Il pretore ha rilevato 
anche una sostanziale diffe
renza tra un reddito da lavo
ro autonomo e un altro da 
lavoro dipendente ed ha di
chiarato non manifestamen
te infondata la questione di 
legittimità costituzionale In 
rapporto all'art 8 della Co
stituzione, che sancisce l'e
guaglianza dei cittadini. 

Delitto mafioso a Polistena 
la vittima è un commerciante 

POLISTENA (Reggio Calabria) — Un commerciante, Antonio 
Cosentino di 28 anni, è stato ucciso poco dopo le 21 di ieri davanti 
al suo negozio di articoli casalinghi con quattro colpi di fucile da 
caccia caricato a pallettoni. Cosentino, pregiudicato per porto ille
gale di armi, era sospettato dai carabinieri di far parte di una cosca 
mafiosa delta zona. Il commerciante stava per salire a bordo della 
sua «Mercedes», quando due persone gli si sono avvicinate ed han
no fatto fuoco con i fucili a canne mozzate. I carabinieri non esclu
dono che Cosentino sia rimasto vittima di una vendetta mafiosa. 

Ucciso a colpi di pistola 
in un bar di Napoli 

NAPOLI — Un giovane di 25 anni, Luigi Febbraio, è stato ucciso 
a colpi di pistola ieri sera a Napoli, in circostanze non ancora 
chiarite. E' avvenuto in via Emilio Scaglione, a Piscinola, zona 
periferica della città, a poca distanza dal bar «Nuovo London». 
Alcuni avventori hanno riferito di aver sentito gridare e dì aver 
udito subito dopo alcuni colpi d'arma da fuoco. Accanto al corpo 
dell'ucciso è stata trovata una pistola calibro 7,65 con matricola 
cancellata. Luigi Febbraio, nato a Casorìa e residente a Napoli, alla 
Calata S. Francesco, non aveva precedenti penali. 

Il neofascista Nardi è vivo 
dice una giornalista USA 

ASCOLI PICENO — Gianni Nardi, l'estremista di destra ascolano 
coinvolto negli anni sessanta in numerose inchieste sul terrorismo 
(l'uccisione del commissario Calabresi, la vicenda di Pian di Rosei-
no, eccetera), sarebbe ancora vivo. Lo afferma una giornalista del 
New York Times, Cornelia Freeland, che alla vigilia di Natale ha 
telefonato alla redazione ascolana del Messaggero per manifestare 
appunto 1 propri dubbi sulla veridicità del decesso di Gianni Nar
di, morto, secondo le cronache, il 17 settembre di sei anni fa nell'i
sola di Maiorca in un incidente stradale. Dubbi sulla sua morte, a 
dire il vero, sono sempre esistiti, ma con il passare degli anni 
nessuno ne ha più parlato. Improvvisamente l'incredibile interro
gativo proveniente dagli Stati Uniti: Gianni Nardi sarebbe vivo e 
recentemente sarebbe stato addirittura riconosciuto. 

Un altro generale protesta 
per il bilancio della Difesa 

BELLUNO — Continuano le polemiche sollevate dal taglio opera
to al bilancio della Difesa che pur rimane uno dei più cospicui della 
spesa dello Stato. Il comandante del quarto corpo d'armata alpino, 
generale Luigi Poli, in una dichiarazione ad un'agenzia ha sottoli
neato che esso «avrà delle ripercussioni sull'efficienza delle nostre 
forze annate». II taglio comporterà ventimila uomini in meno, 
gente che togliamo all'addestramento, specie quello di montagna. 

Due studiosi ripropongono: 
Giovanna D'Arco era bolognese 

BOLOGNA — Giovanna D'Arco, la pulzella di Orleans patrona di 
Francis, sarebbe stata figlia del bolognese Ferrante Ghisilieri, fug
gito in Francia nel 1401. Il Ghisilieri, come esule politico, mutò il 
suo nome in Darco e si rifece una vita sposando la sua concittadina 
Bartolomea Ludovisi che gli diede tre figli: Giuseppe, Stefano e, 
appunto, Giovanna. A queste conclusioni giunse nel 1859 Io storico 
G.B. CroUalanza nel suo studio su «Origini e gesta di Giovanna 
D'Arco» opera che, insieme a tante altre, è stata riscoperta e rivisi
tata da Marilena Lelli e Marco Poli, due ricercatori bolognesi che 
in questi giorni hanno pubblicato un saggio sui «Fatti e misfatti di 
donne neOe antiche cronache bolognesi». 

Un'offèrta che vale 300*000 Gre.Valida fino al 31 dicembre. 

127 DIESEL 
con il superbollo 

compreso nel prezzo* 
(e fai 20 km con un litro di gasofio) 

Come sai la 127 Diesel è una delie macchine pW rfchteste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, di affidabilità 
e di economia. Per il suo bassissimo consumo è infaturauto con 
cui costa meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora 
0ùifrteressanteccmrofferta del superba 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 

F I A;T 
«L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà un abbuono di 300.000 lire, pari al costo 

del superbollo per un anno, all'atto d'acquisto di una 127 Diesel. 

-\ 


